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ORDINANZA n. 23 del 25/03/2020 
 

 
OGGE77O: 8OWHULRUL PLVXUH SHU OD SUHYHQ]LRQH H JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFD GD CO9ID-

2019. OUGLQDQ]D DL VHQVL GHOO¶DUW. 32, FRPPD 3, GHOOD OHJJH 23 GLFHPEUH 1978, Q. 833 LQ 
materia di igiene e sanità pubblica.- Proroga delle misure urgenti di prevenzione del 
rischio di contagi  di cui all¶ordinan]a n.15/2020 e relativo chiarimento.  

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 

 

VISTO O¶DUW. 32 GHOOD CRVWLWX]LRQH; 

VISTO lo Statuto della Regione CAMPANIA; 

PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei 
PHVL, OR VWDWR GL HPHUJHQ]D VXO WHUULWRULR QD]LRQDOH UHODWLYR DO ULVFKLR VDQLWDULR FRQQHVVR DOO¶LQVRUJHQ]D GL SDWRORJLH 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
deOO¶ePeUgeQ]a eSLdePLRORgLca da COVID-2019´ pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, 
FRQYHUWLWR  GDOOD OHJJH 5 PDU]R 2020, Q. 13 FKH, DOO¶DUW.1, Gispone: 

- DO FRPPD 1, FKH ³Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19, nei comuni e  nelle aree nei quali 
risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei 
quali vi e' un caso non riconducibile ad una persona  proveniente  da  un'area  gia' interessata  dal  contagio  
del  menzionato   virus,   le   autorita' competenti con le modalita' previste dall'articolo 3,  commi  1  e 2, 
sono tenute ad adottare  ogni  misura  di  contenimento  e gestione adeguata  e  proporzionata  all'evolversi  
deOOa  VLWXa]LRQe eSLdePLRORgLca´;  

-  DO FRPPD 2 FKH, ³tra le misure di cui al comma 1, possono essere  adottate  anche le seguenti:    k) chiusura 
o limitazione  dell'attivita'  degli  uffici  pubblici, degli esercenti attivita' di pubblica  utilita'  e  servizi  
pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990,  n.146, specificamente individuati;  
l) previsione che l'accesso ai servizi pubblici essenziali  e  agli esercizi commerciali per l'acquisto di beni di 
prima  necessita'  sia condizionato all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale  o all'adozione   di   
particolari   misure   di   cautela   individuate dall'autorita' competente;   n)  sospensione  delle  attivita'  
lavorative  per  le  imprese,  a esclusione di quelle che erogano servizi  essenziali  e  di  pubblica utilita'  e  
di  quelle  che  possono  essere  svolte  in   modalita' domiciliare;    o) sospensione o  limitazione  dello  
svolgimento  delle  attivita' lavorative nel comune o nell'area interessata nonche' delle attivita' lavorative 
degli abitanti di detti comuni o aree svolte al  di  fuori del comune o dall'area indicata, salvo specifiche 
deroghe,  anche  in ordine ai presupposti, ai limiti e alle modalita' di svolgimento  del lavoro agile, previste 
dai provvedimenti di cui all'articolo 3´;  
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VISTO il DPCM 1 marzo 2020, con il quale sono state adottate, ai sensi dell'art.3 del menzionato decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni di cui all'allegato 1 al medesimo 
decreto, misure urgenti di contenimento del contagio nelle regioni e nelle province di cui agli allegati 2 e 3, misure 
di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale, con contestuale cessazione dei provvedimenti, anche 
contingibili ed urgenti adottati anteriormente allo stesso DPCM 1 marzo 2020 ;  

VISTO LO DPCM 8 PDU]R 2020 UHFDQWH ³Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
UecaQWe PLVXUe XUgeQWL LQ PaWeULa dL cRQWeQLPeQWR e geVWLRQe deOO¶ePeUgeQ]a eSLdePLRORgLca da COVID-19´; 

VISTO il DPCM 9 marzo 2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
DSSOLFDELOL VXOO'LQWHUR WHUULWRULR QD]LRQDOH, FKH, DOO¶DUW.1 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero 
WHUULWRULR QD]LRQDOH), FRPPD 1,  SUHVR DWWR GHOO¶DJJUDYDUVL GHOOD VLWXD]LRQH D OLYHOOR QD]LRQDOH H UHJLRQDOH   GLVSRQH 
FKH ³  1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure di cui all'art. 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all'intero territorio nazionale´;    

VISTO il DPCM 11 marzo 2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale, le cui disposizioni producono  effetto  dalla data del 12 marzo 2020 e fino 
al 25 marzo 2020, con salvezza delle disposizioni  di cui al decreto del Presidente  del Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020 e del decreto del Presidente  del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, ove non incompatibili;   

VISTI O¶OUGLQDQ]D GHO MLQLVWUR GHOOD 6DOXWH H GHO MLQLVWUR GHOO¶IQWHUQR  22 PDU]R 2020 H LO DPCM 22 PDU]R 2020, 
L TXDOL GLVSRQJRQR FKH ³è fatto divieto a tutte le persone fisiche di traferirsi o spostarsi con mezzi pubblici o privati 
in comune diverso da quello in cui si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza 
ovvero per motivi di salute´ e, al di fuori di dette ipotesi,  non è  consentito il rientro presso la propria residenza, 
domicilio o dimora;  
 
VISTA  
O¶RUGLQDQ]D Q.15 GHO 13 PDU]R 2020, FRQ OD TXDOH, VXOOD EDVH GHOOD situazione epidemiologica registrata alla detta 
GDWD GDOO¶8QLWD GL FULVL UHJLRQDOH H GHL FRPSRUWDPHQWL ULOHYDWL GDOOH FRU]H GHOO¶OUGLQH H GDL PDVV PHGLD, di diffusa 
YLROD]LRQH GHOO¶REEOLJR GL GHWHUPLQDUH VLWXD]LRQL GL  DIIROODPHQWR QHOOH VWUDGH H OXRJKL SXbblici,  è  stato disposto 
che :  
 
³CRQ decRUUeQ]a LPPedLaWa e fLQR aO 25  PaU]R 2020, su tutto il territorio regionale  è fatto obbligo a tutti i cittadini 
di rimanere nelle proprie abitazioni. Sono consentiti esclusivamente spostamenti temporanei ed individuali, 
motivati  da comprovate esigenze lavorative  o  situazioni  di  necessità  ovvero spostamenti per motivi di salute. 
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2. Ai sensi della presente ordinanza, sono  considerate situazioni  di  necessità  quelle correlate ad esigenze primarie 
deOOe SeUVRQe, SeU LO WePSR VWUeWWaPeQWe LQdLVSeQVabLOe, e degOL aQLPaOL d¶affe]LRQe, Ser il tempo strettamente 
indispensabile e  comunque in aree contigue alla propria residenza, domicilio  o dimora.  
3. E¶ cRQVeQWLWa Oa SUeVeQ]a dL XQ accRPSagQaWRUe eVcOXVLYaPeQWe QeL VegXeQWL caVL:  
- nel caso di spostamento per motivi di salute, ove lo stato di salute del paziente ne imponga la necessità;  
- nel caso di spostamento per motivi di lavoro, purché  si tratti di persone appartenenti allo stesso nucleo familiare 
e LQ UeOa]LRQe aO WUagLWWR da/SeU LO OXRgR dL OaYRUR dL XQR dL eVVL´. 
 4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente provvedimento 
e¶ SXQLWR, aL VeQVL deOO¶aUW.650 deO cRdLce SeQaOe, cRQ O¶aUUeVWR fLQR a WUe PeVL R cRQ O¶aPPeQda fLQR a dXeceQWRVeL  
euro.  
5. La trasgressione degli RbbOLghL dL cXL aOOa SUeVeQWe RUdLQaQ]a cRPSRUWa, aOWUeVu, SeU O¶eVSRVL]LRQe aO ULVchLR dL 
cRQWagLR deO WUaVgUeVVRUe, O¶RbbOLgR dL VegQaOa]LRQe aO cRPSeWeQWe DLSaUWLPeQWR dL SUeYeQ]LRQe deOO¶ASL e 
O¶RbbOLgR LPPedLaWR SeU LO WUaVgUeVVRUe PedeVLPR dL RVVeUYare la permanenza domiciliare con isolamento 
fiduciario, mantenendo lo stato di isolamento per 14 giorni, con divieto di contatti sociali e di rimanere 
raggiungibile per ogni eventuale attività di sorveglianza.   
6. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di isolamento domiciliare di cui 
aO SUeVeQWe SURYYedLPeQWR e¶ SXQLWR,  aL VeQVL deOO¶aUW.650 deO cRdLce SeQaOe, cRQ O¶aUUeVWR fLQR a WUe PeVL R cRQ 
O¶aPPeQda fLQR a dXeceQWRVeL  eXUR (omissis)´;  
  
VISTO 
 O¶DWWR GL chiarimento n.6 del 14 marzo 2020, nel quale si rappresenta, ulteriormente: 
- ³ che, QRQRVWaQWe O¶adR]LRQe deOOe ULgLde PLVXUe VRSUa deVcULWWe, q VWaWR VegQaOaWR e dRcXPeQWaWR daOOe LPPagLQL 
tv e notizie Ansa che numerose persone continuano a riversarsi sui lungomare, sulle spiagge, strade ed altri spazi 
aperti della regione, per finalità ricreative e/o sportive in attività che, in quanto itineranti e protratte nel tempo, 
risultano insuscettibili di concreto monitoraggio e controllo da parte delle Forze deOO¶OUdLQe aQche aO fLQe dL 
aVVLcXUaUe O¶effeWWLYR ULVSeWWR deOOa dLVWaQ]a PLQLPa dL VLcXUe]]a dL XQ PeWUR; 
 - che le descritte condotte, anche ove assunte in forma individuale, creano di fatto situazioni di assembramento o 
comunque di affollamento, stante O¶LPSRVVLbLOLWj dL cRQWLQgeQWaPeQWR deOO¶acceVVR ed eVSRQgRQR aO ULVchLR 
incontrollato di contatto e, quindi, di diffusione del contagio; 
 - che si registrano, altresì, notizie di riunioni per fini ricreativi e/o sportivi e di feste presso locali pubblici o aperti 
al pubblico, che costituiscono parimenti occasioni incontrollate di diffusione del contagio, peraltro configuranti 
fattispecie già rientranti nei divieti imposti con la richiamata ordinanza n. 15 del 13.3.2020; 
 - che L daWL che SeUYeQgRQR aOO¶UQLtà di crisi istituita con Decreto del Presidente della Giunta regionale della 
CaPSaQLa, Q. 45 deO 6.3.2020, daL SUeVLdL VaQLWaUL aOO¶XRSR SUeSRVWL, dLPRVWUaQR che, QRQRVWaQWe Oe PLVXUe LQ 
precedenza adottate, i numeri di contagio sono in continua e forte crescita nella regione;  
- che la situazione attuale impone di adottare misure idonee ad evitare il più possibile episodi ed occasioni di 
cRQWagLR, WeQXWR cRQWR deOOe gUaYLVVLPe ed LUUeSaUabLOL cRQVegXeQ]e cROOegaWe aOO¶eYeQWXaOe XOWeULRUe LQcUePeQWR 
delle SRVLWLYLWj aO YLUXV e deO SRVVLbLOe ULVchLR dL SaUaOLVL deOO¶aVVLVWeQ]a agOL aPPaOaWL SeU LQVXffLcLeQ]a dL VWUXWWXUe 
e VWUXPeQWa]LRQL aOOR VWaWR LdRQee a fURQWeggLaUe O¶ePeUgeQ]a, VWaQWe Oa cUeVcLWa eVSRQeQ]LaOe deOOa cXUYa dL 
contagio, scientificamente attestata con riferimento ai territori nei quali i focolai si sono registrati 
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antecedentemente(omissis)´; 
 
CONSIDERATO  
 
-che la citata ordinanza n.15 del 13 marzo 2020  ha efficacia fino alla data odierna;  
 
- che  la  situazione sussistente ad oggi sul territorio regionale, quale rappresentata  dai report ufficiali GHOO¶8QLWj GL 
Crisi regionale registra un   numero di contagi, alla data del 24 marzo  2020,   pari ad oltre  n.1194 unità;  
 
- che gli studi epidemiologici pervenuti   GDOO¶8QLWD GL FULVL GLPRstrano la sussistenza di un trend di crescita lineare 
dei pazienti positivi  e segnalano che  si rende necessario, anche in concomitanza con il ritorno di temperature rigide,  
protrarre le misure adottate con la citata ordinanza n.15/2020, al fine di minimizzare la possibilità di ulteriori, 
probabili, spread diffusivi del virus;  
 
 - che   ricorrono, pertanto,  le condizioni di estrema necessità ed urgenza che impongono   di  assicurare, sul 
territorio regionale,  la persistenza delle misure di prevenzione e contenimento del rischio adottate con la menzionata 
ordinanza n.15/2020;  
 
- che pertanto occorre prorogare il divieto di uscita al di fuori dei casi strettamente indispensabili,  sancito  
GDOO¶OUGLQDQ]D Q.15/2020 H VXFFHVVLYDPHQWH precisato con il chiarimento n.6 del 14 marzo 2020, sopra citato;  
 
-- FKH  SHU HIIHWWR GHOO¶RUGLQDQ]D Q.15/2020 si è  registrata una riduzione delle uscite non consentite rispetto a quelle 
sussistenti  alla  data di adozione della detta ordinanza, come testimoniano anche i servizi radio-televisivi;  
 
-  che, in particolare,  la circolazione indiscriminata che veniva rilevata come pressochè generalizzata sul territorio 
regionale DOOD GDWD GL DGR]LRQH GHOO¶RUGLQDQ]D Q.15 H GHO UHlativo chiarimento risulta oggi maggiormente  circoscritta 
e localizzata in taluni   comuni e/o quartieri;  
 
- che, pertanto,  salvD O¶HVLJHQ]D GL SURURJDUH tutte OH PLVXUH SUHYHQWLYH GLVSRVWH GDOO¶RUGLQDQ]D Q.15/2020 e dal 
relativo atto di chiarimento, risulta congruo disporre la  rimodulazione  GL TXHOOD FRQVLVWHQWH QHOO¶LVRODPHQWR 
domiciliare conseguenziale alla violazione del  divieto di uscita,  attraverso la previsione che detto isolamento 
domiciliare venga   applicato,   WHQXWR FRQWR GHOOD FLUFRVWDQ]H LQ FXL VL q  YHULILFDWD O¶XVFLWD LQ YLRlazione dei divieti 
e del conseguenziale livello di rischio di contagio,  dal competente Dipartimento della ASL di appartenenza;  
 
- che al contempo risulta altresì  necessario, al fine di non vanificare gli effetti sin qui conseguiti,   raccomandare ai 
Comuni  di intensificare iO PRQLWRUDJJLR H LO FRQWUROOR VXO SURSULR WHUULWRULR, DVVLFXUDQGR O¶LQWHUYHQWR GHOOD PROL]LD 
Municipale nelle zone del territorio comunale ove continui a registrarsi presenza diffusa nelle  aree pubbliche o 
aperte al pubblico;  
 
RILEVATO FKH O¶DUW.3 GHO PHQ]LRQDWR GHFUHWR-legge (Attuazione delle misure di contenimento) decreto-legge 23 
IHEEUDLR 2020, Q. 6, UHFDQWH "MLVXUH XUJHQWL LQ PDWHULD GL FRQWHQLPHQWR H JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFD 
da COVID-2019´ SXEElicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, convertito  dalla legge 5 marzo 
2020, Q. 13 VWDELOLVFH FKH  ³ 1. Le misure di cui agli articoli 1 e 2 sono adottate, senza  nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, con uno o piu' decreti  del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro  della  difesa, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  e  gli  
altri  Ministri competenti  per  materia,  nonche'   i   Presidenti   delle   regioni competenti, nel  caso  in  cui  
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riguardino  esclusivamente  una  sola regione o alcune  specifiche  regioni,  ovvero  il  Presidente  della Conferenza 
dei presidenti delle regioni, nel caso in  cui  riguardino il territorio nazionale. 2.  Nelle  more  dell'adozione  dei  
decreti  del  Presidente   del Consiglio dei ministri di  cui  al  comma  1,  nei  casi  di  estrema necessita' ed urgenza 
le misure di cui agli articoli 1  e  2  possono essere adottate ai sensi dell'articolo 32  della  legge  23  dicembre 
1978, n. 833, dell'articolo 117  del  decreto  legislativo  31  marzo 1998, n.  112,  e  dell'articolo  50  del  testo  
unico  delle  leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le 
misure adottate ai  sensi  del  presente comma perdono efficacia se non  sono  comunicate  al  Ministro  della salute 
eQWUR YeQWLTXaWWUR RUe daOOa ORUR adR]LRQe´;  
 
VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante "Istituzione del servizio sanitario nazionale´ H, LQ SDUWLFRODUH, 
O¶DUW. 32 FKH GLVSRQH "il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia 
di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, cRQ effLcacLa eVWeVa aOO¶LQWeUR WeUULWRULR Qa]LRnale o a parte di 
esso comprendente più regioni´, nonché ³QeOOe PedeVLPe PaWeULe VRQR ePeVVe daO SUeVLdeQWe deOOa gLXQWa 
regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla 
regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale ¶¶; 

 

VISTO O¶DUW.5, FRPPD 4 GHO DPCM 8 PDU]R 2020, D PHQWH GHO TXDOH ³Resta salvo il potere di  ordinanza  delle  
Regioni,  di  cui all'art. 3, comma 2, del decreto-Oegge 23 febbUaLR 2020, Q. 6´;   
 

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrano le condizioni di eccezionalità 
ed urgente necessità di adozione di misure prHFDX]LRQDOL D WXWHOD GHOOD VDQLWj SXEEOLFD, DL VHQVL GHOO¶DUW. 3 FRPPD 2 
del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 e delle norme tutte ivi richiamate  

emana la seguente   

ORDINANZA 

1. Con decorrenza dalla data del 26 marzo 2020  e fino al 3 aprile 2020 su tutto il territorio regionale è  prorogato il 
divieto di uscire dalla  abitazione, ovvero  residenza, domicilio o dimora nella quale ci si trovi,  ai sensi e per gli 
HIIHWWL GHOO¶OUGLQDQ]a GHO MLQLVWUR GHOOD 6DOXWH H GHO MLQLVWUR GHOO¶IQWHUQR  22 PDU]R 2020 H del DPCM 22 marzo 
2020.  Sono ammessi esclusivamente spostamenti temporanei ed individuali, motivati  da comprovate esigenze 
lavorative per le attività consentite, ovvero per situazioni  di  necessità  o  motivi di salute. 

 2. . E¶ FRQVHQWLWD OD SUHVHQ]D GL XQ DFFRPSDJQDWRUH HVFOXVLYDPHQWH QHL VHJXHQWL FDVL: 

- nel caso di spostamento per motivi di salute, ove lo stato di salute del paziente ne imponga la necessità;  

- nel caso di spostamento per motivi di lavoro, purché  si tratti di persone appartenenti allo stesso nucleo familiare 
e in relazione al tragitto da/per il luogo di lavoro di uno di essi. 

3. . Ai sensi della presente ordinanza, sono  considerate situazioni  di  necessità  quelle correlate ad esigenze primarie 
GHOOH SHUVRQH, SHU LO WHPSR VWUHWWDPHQWH LQGLVSHQVDELOH, H GHJOL DQLPDOL G¶DIIH]LRQH, SHU LO WHPSR VWUHWWDPHQWH 
indispensabile e  comunque in DUHH FRQWLJXH DOOD SURSULD UHVLGHQ]D, GRPLFLOLR  R GLPRUD. NRQ q FRQVHQWLWD O¶DWWLYLWj 
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VSRUWLYD, OXGLFD R ULFUHDWLYD DOO¶DSHUWR  LQ OXRJKL SXEEOLFL R DSHUWL DO SXEEOLFR . 

 4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente provvedimento 
H¶ SXQLWR, DL VHQVL GHOO¶DUW.650 GHO FRGLFH SHQDOH, FRQ O¶DUUHVWR ILQR D WUH PHVL R FRQ O¶DPPHQGD ILQR D GXHFHQWRVHL  
euro, secondo quanto previsto dal decreto legge 3 febbraio 2020,  n.6, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 e 
ss.mm.ii. . 

5. LD WUDVJUHVVLRQH GHJOL REEOLJKL GL FXL DOOD SUHVHQWH RUGLQDQ]D FRPSRUWD, DOWUHVu, SHU O¶HVSRVL]LRQH DO ULVFKLR GL 
contagio  cui si è sottoposto il  WUDVJUHVVRUH, O¶REEOLJR GL VHJQDOD]LRQH DO FRPSHWHQWH DLSDUWLPHQWR GL SUHYHQ]LRne 
GHOO¶A6L DL ILQL  GHOOD HYHQWXDOH  GLVSRVL]LRQH,   WHQXWR FRQWR GHOOD FLUFRVWDQ]H LQ FXL VL q  YHULILFDWD O¶XVFLWD LQ 
violazione del presente provvedimento - FRQWHVWDWH  DOO¶DWWR GHOO¶DFFHUWDPHQWR GHOOD YLROD]LRQH RYYHUR FRPXQTXH 
comprovate  - e del rischio di contagio nella specifica fattispecie,  della misura della permanenza domiciliare con 
isolamento fiduciario, per 14 giorni e  con obbligo di rimanere raggiungibile per ogni eventuale attività di 
sorveglianza. 

 
  6. Fatti salvi   gli interventi disposti dalle competenti Autorità  al fine del controlOR GHOO¶RVVHUYDQ]D GHOOH PLVXUH 
disposte con il presente provvedimento, si raccomanda ai Comuni di  intensificare il monitoraggio e il controllo sul 
SURSULR WHUULWRULR, DVVLFXUDQGR O¶LQWHUYHQWR GHOOD PROL]LD MXQLFLSDOH QHOOH ]RQH RYH VL UHJLVWUi  persistenza  di 
presenza diffusa nelle  aree pubbliche o aperte al pubblico, DQFKH DL ILQL GHOOD VHJQDOD]LRQH DOO¶A6L SHU LO VHJXLWR 
di competenza ai sensi di quanto disposto dal precedente punto 5. 
 

7.  LD SUHVHQWH RUGLQDQ]D q FRPXQLFDWD DO MLQLVWUR GHOOD 6DOXWH, DL VHQVL GHOO¶DUW.3, FRPPD 2 GHFUHWR-legge 23 
febbUDLR 2020, Q. 6, UHFDQWH "MLVXUH XUJHQWL LQ PDWHULD GL FRQWHQLPHQWR H JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]D HSLGHPLRORJLFD 
da COVID-2019´, FRQYHUWLWR GDOOD OHJJH 5 PDU]R 2020, Q. 13. 

LD SUHVHQWH RUGLQDQ]D q DOWUHVu QRWLILFDWD DOO¶8QLWj GL CULVL UHJLRQDOH, DL CRPXQL, DOOH AA66LL, DL PUHIHWWL GHOOD 
RHJLRQH HG H¶ WUDVPHVVD DO PUHVLGHQWH GHO CRQVLJOLR GHL MLQLVWUL. 

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione e sul BURC. 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di giorni centoventi. 
 
 

DE LUCA 
 
 


